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secolo da numerosi Paesi. Nel caso degli 
oggetti, si tratta sempre di materiali inerti, 
mai stati né attivi né carichi. Attualmente 
il Museo storico italiano della guerra con­
serva mine inerti prodotte da paesi quali 
ad esempio: Regno d'Italia, Impero austro­
ungarico, Terzo Reich, Repubblica italiana, 
Gran Bretagna, Usa, Francia, Spagna, Por­
togallo, Svizzera, Repubblica austriaca, 
Svezia, Israele, Repubblica federale di Ger­
mania, DDR, Repubblica cecoslovacca, 
Urss, Cina, Jugoslavia, Ungheria, Bulgaria, 
Vietnam, eccetera. Dal punto di vista tem­
porale la collezione comprende: una de­
cina di pezzi della prima guerra mondiale, 
una ottantina di pezzi della seconda guerra 
mondiale, circa altrettanti di pezzi relativi 
al periodo compreso tra gli anni Cinquanta 
e Ottanta. Oltre ai materiali inerti il museo 
conserva documentazione cartacea e ico­
nografica; 

la legge n. 374 del 1997 sulle mine 
anti-persona si riferisce sempre, nello spi­
rito e nella lettera, alla loro progettazione, 
produzione, commercializzazione, allo 
scopo di interdirne l'impiego. La legge in­
dica i Ministri degli affari esteri, della difesa 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato (non dell'interno, né dei beni e atti­
vità culturali) competenti nell'applicazione 
delle disposizioni della legge, non conside­
rando quindi altri aspetti, quali ad esempio 
che la storia politico-militare del Nove­
cento, compresa quella del nostro Paese, 
non può ignorare questo tipo di arma­
mento, che pertanto va documentato ade­
guatamente e che, anche sulla base di mo­
vimenti di opinione e di una forte presa di 
coscienza di larghi settori di opinione pub­
blica, quest'arma è stata messa al bando; 

il Museo storico italiano della guerra, 
secondo quanto previsto dai commi c) ed f) 
dell'articolo 2 dello statuto, allestisce an­
nualmente mostre temporanee e laboratori 
didattici frequentati da molte scuole e isti­
tuti sia della regione Trentino-Alto Adige/ 
Slldtirol sia di regioni limitrofe. Per il 
prossimo anno è prevista una mostra de­
dicata alle guerre del Novecento, con un'at­
tenzione particolare alle mine anti-per­
sona, allo scopo di documentarne la storia 

e l'impiego, focalizzando l'attenzione sulle 
vicende della seconda metà del secolo che 
hanno visto quest'arma protagonista di al­
cune tra le più crudeli e terribili guerre. 
Allo scopo di fornire una documentazione 
la più ampia e completa possibile, il museo 
ha contattato, con esito positivo, l'Ufficio 
storico dello stato maggiore dell'esercito e 
la scuola del genio per chiederne la col­
laborazione. La mostra sarà aperta nella 
prossima primavera e rimarrà allestita per 
tutto l'anno - : 

se il Museo storico italiano della 
guerra possa ritenersi autorizzato a con­
servare i ricordati involucri di mina ai 
sensi dell'articolo 32 della legge n. 110 del 
1975 e, più in generale, ai sensi della legge 
n. 1089 dei 1939 sulla tutela del patrimo­
nio storico, artistico e culturale; 

se la legge 29 ottobre 1997, n. 374, 
non si applichi ai musei storici che con­
servano materiali bellici inerti a fini di 
documentazione a carattere storico, didat­
tico e culturale. (5-07094) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARTINAT. — Ai Ministri per i beni e 
le attività culturali, del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e delle 
comunicazioni — Per sapere - premesso 
che: 

il giorno 23 novembre 1999 si è svolto 
nel capoluogo campano il premio Napoli, 
organizzato dall'omonima fondazione di 
cui è presidente il sindaco Antonio Basso-
lino; 

tale premio si aggiunge ormai alla 
incalcolabile sequenza di riconoscimenti 
(premio Barocco di Gallipoli, eccetera) 
volti a pubblicizzare in forma indiretta ma 
non per questo meno incisiva, e con con­
tributi pubblici, esponenti politici dell'at­
tuale maggioranza e personalità ad essi 
legate; 
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la manifestazione citata è peraltro 
sovvenzionata tra gli altri (regione Cam­
pania, provincia di Napoli, comune di Na­
poli, camera di commercio, Azienda di 
soggiorno, Ente provinciale per il turismo) 
da enti che già versano di per sé in cata­
strofiche situazioni finanziarie e per i quali 
il Parlamento è costretto a occuparsi del 
salvataggio, quali il Banco di Napoli; 

per garantire maggiore risalto politico 
all'evento, è stato persino previsto, come 
nelle trascorse edizioni, uno speciale della 
trasmissione televisiva « Sottovoce », con­
dotta dal signor Luigi Marzullo, comune­
mente noto come Gigi Marzullo; 

lo stesso signor Luigi Marzullo, di­
pendente dell'azienda radiotelevisiva, è 
però anche presentatore dello stesso pre­
mio, attività questa per la quale percepisce 
tangibili emolumenti — : 

quali siano esattamente i finanzia­
menti erogati da enti pubblici e privati, 
locali e nazionali, all'ente organizzatore del 
premio; con quale atto siano stati appro­
vati o deliberati, in che data e per quali 
importi; 

se il Ministero per i beni e le attività 
culturali abbia in qualche forma concorso 
economicamente alla realizzazione del 
premio; 

se sia stata redatta regolare rendicon-
tazione dettagliata per la presente e !e 
precedenti edizioni e dove questa sia con­
sultabile; 

se corrisponda al vero la notizia per­
venuta all'interrogante secondo cui alcune 
operazioni finanziarie da parte dell'ente 
organizzatore sarebbero state effettuate 
senza rispettare le norme fiscali e in par­
ticolare alcune spese non sarebbero state 
documentate e contabilizzate; 

quale sia il compenso corrisposto dal­
l'organizzazione del premio al signor Luigi 
Marzullo per le sue prestazioni, e se cor­
risponda al vero che questi emolumenti 
comprenderebbero anche la garanzia di 
copertura televisiva da parte della Rai, 

copertura per così dire «venduta» da un 
dipendente anziché dall'ufficio marketing 
dell'azienda. (4-27384) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

i quotidiani del 26 novembre 1999 
riportano tutti, con forte evidenza, l'enne­
sima sortita del Ministro dell'ambiente ri­
guardante questa volta la proposta di la­
sciare l'Italia a piedi la domenica addu-
cendo come giustificazione l'aumento del 
prezzo del petrolio (ad esempio « Contro il 
caro benzina domeniche a piedi », Corriere 
della Sera); 

autorevoli analisti economici hanno 
fatto notare la totale assurdità di tale 
deduzione, ricordando che « il compito del 
Ministro dell'ambiente non è quello di tu­
telare il portafoglio degli italiani », e che 
« Ronchi sbaglia anche l'analisi... Con i 
prezzi alti i consumi tendono a scendere e 
quindi è insensato bloccare le auto » (Cor­
riere della Sera), critica questa confermata 
anche, tra gli altri, dal Consiglio nazionale 
delle ricerche che ha ribadito come bloc­
care il traffico una sola giornata non serva 
assolutamente a nulla ai fini della dimi­
nuzione degli inquinanti e rappresenti solo 
una misura demagogica; 

l'interrogante ha già segnalato con 
atti ispettivi le numerose precedenti ana­
loghe uscite del Ministro, fortunatamente 
cadute nel nulla, quale ad esempio l'im­
pegno di inviare sostegni e centraline an­
tinquinamento ai regime di Milosevic in 
piena campagna aerea della Nato in corso 
e senza consultare né il Governo italiano 
né i partner europei e atlantici; 

si ricorda tra l'altro, caso probabil­
mente unico in Europa, che il suddetto 
Ministro partecipò ad una marcia in oc­
casione della missione umanitaria in Al­
bania, manifestando quindi contro il Go­
verno di cui egli stesso fa parte; 

il giorno successivo alle dichiarazioni 
sulle domeniche a piedi, cioè il 27 novem­
bre 1999, tutti i quotidiani non hanno 
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mancato di rimarcare la netta bocciatura a 
tale proposta, pervenuta da parte di eco­
nomisti, rappresentanti di associazioni di 
consumatori e di commercianti, di stessi 
membri del Governo: « Ronchi insiste, do­
meniche a piedi, Ma in molti lo bocciano » 
(La Stampa), « Il Governo isola Ronchi 
sulle domeniche a piedi » (77 Giornale), 
« Tiro incrociato sulla proposta di Ronchi. 
Treu: il problema non si risolve con un'al­
tra austerity » (// Messaggero); 

nonostante queste evidenze, lo stesso 
Ministro sfida ogni buon senso e con 
sprezzo del ridicolo dichiara lo stesso 
giorno alla stampa: « Il Ministro nella bu­
fera insiste: prima consulto i comuni poi 
avanzo la proposta. Lancerò l'idea anche 
nel prossimo consiglio europeo dell'am­
biente » (// Messaggero); 

il prossimo 13 dicembre infatti è fis­
sato a Bruxelles il Consiglio dei Ministri 
dell'ambiente dell'Ue, a cui vi è il rischio 
che il Ministro si presenti avanzando ef­
fettivamente la proposta suddetta e susci­
tando, come facilmente prevedibile, l'ilarità 
dei partner europei e l'ennesimo pessimo 
esempio di proposte propagandistiche da 
parte di una forza politica, quella dei Verdi 
italiani, prossima all'estinzione - : 

quali misure di coordinamento in­
tenda assumere il Presidente del Consiglio 
dei ministri per evitare di danneggiare 
immotivatamente l'immagine italiana con 
proposte prive di ogni base ragionevole e 
che come tutti sanno non hanno nessuna 
possibilità di essere attuate, né in Italia né 
tantomeno negli altri Paesi membri. 

(4-27385) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

tramite la Consap (Confederazione 
sindacale di polizia) e attraverso la stampa 
si è appreso che stanno per essere sop­
presse molte delle sezioni di polizia postale 
che operano a livello provinciale, tra cui 
quella di Modena; 

con tale operazione che crea tanto 
disagio al personale della polizia postale, 
sarebbero recuperati circa mille uomini 
che verrebbero trasferiti nelle questure; 

sarebbe cancellata di colpo una spe­
cifica professionalità acquisita negli anni 
in un settore tanto delicato ed in continua 
evoluzione come quello dei reati informa­
tici (falsificazione e duplicazioni di pro­
grammi informatici), reati commessi via 
internet (pedofilia, sfruttamento di mino­
ri), nonché reati inerenti le telecomunica­
zioni (clonazione di telefoni cellulare, 
campi elettromagnetici eccetera) e reati 
postali quali la duplicazioni di assegni e 
furti di pacchi; 

l'addestramento degli uomini e la 
creazione delle strutture della Polizia Po­
stale alle Questure, non tiene conto del 
fatto che gli stessi agenti avevano frequen­
tato e superato il corso delle specialità 
(postale); 

le sezioni di Polizia postale sono di­
ventate un punto di riferimento per tutti i 
cittadini per la prevenzione e la repres­
sione dei reati postali; 

le questure del nord che, per le note 
carenze di organici, si trovano già in dif­
ficoltà, si vedrebbero poi costrette ad as­
solvere anche ai compiti già di competenza 
della polizia postale - : 

se corrispondano a verità tali notizie 
riguardanti la polizia postale e, se confer­
mati, che cosa si intenda fare per salva­
guardare la specializzazione in tale servi­
zio e ridare serenità al personale di tale 
specialità (postale). (4-27386) 

RUSSO. - Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

l'abolizione del controllo da parte del 
Comitato interministeriale prezzi sui 
prezzi al consumo dei prodotti petroliferi 
era tesa ad una effettiva liberalizzazione 
dei prezzi e del mercato; 
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si sperava cioè che al di là delle 
oscillazioni di prezzo del greggio alla fonte 
vi fossero competizioni tese a ridurre il 
prezzo all'utente finale; 

anche quando il costo al barile del 
greggio è sceso a 9 dollari dagli oltre 20 
iniziali non si è verificata una pari ridu­
zione del prezzo al consumo; 

%. 

oggi invece che vi è un incremento del 
prezzo alla fonte è prontamente risalito e 
vertiginosamente, il prezzo al consumo; 

si registra una logica omologante an­
che rispetto al consumo del mercato « ex­
tra rete » poiché di fatto quasi tutte le 
compagnie, come per incanto e sempre di 
pari passo, praticano prezzi alti ai riven­
ditori liberi ponendoli di fatto fuori mer­
cato; 

a tal proposito poi altre aziende più 
« fortunate » trovano ampie sacche di mer­
cato, reso, appunto, difficile per i rivendi­
tori cosiddetti liberi; 

tutto ciò ingenera condizioni mono­
polistiche che fanno lievitare i prezzi del 
mercato dei prodotti petroliferi; 

ciò determina il concentrarsi di con­
sistenti quote di mercato nelle mani di 
poche compagnie; 

diventa difficilmente comprensibile 
come reti commerciali diverse per diffu­
sioni, articolazioni, presenze e costi poi 
coincidano allo stesso modo sul prezzo al 
consumo - : 

quali iniziative si intendano assumere 
per verificare quanto asserito; 

quali iniziative si intendano assumere 
per consentire un più libero mercato; 

quali iniziative saranno assunte a tu­
tela dei consumatori di fatto costretti a 
servirsi di omologhe e simili reti commer­
ciali, pur diverse, eppure con prezzi più o 
meno analoghi pronti a fronteggiarsi non 
sul piano dei prezzi ma sul piano di co­
stosissimi gadgets. (4-27387) 

RUSSO. - Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la Montefibre di Acerra (NA) occu­
pava circa 800 dipendenti; 

è in corso una opera di ristruttura­
zione; 

tale ristrutturazione è funzionale alla 
dismissione della produzione « lavorazione 
dei fili »; 

l'intera area già subisce consistente e 
drammatica flessione dei livelli occupazio­
nali; 

la ristrutturazione peraltro prevede-
rebbe la perdita di circa 300 posti di 
lavoro; 

è già alta l'incidenza in termini di 
impatto ambientale dello stabilimento 
Montefibre di Acerra; 

tale alto impatto viene di fatto tolle­
rato solo in ragione della triste e dram­
matica fame di lavoro dell'intera area - : 

quali iniziative urgenti si intendono 
adottare a tutela dei livelli occupazionali 
dell'azienda e dell'intera area; 

e quali controlli sono posti in essere 
tesi a limitare i danni da inquinamento 
ambientale, sonoro, da emissioni in atmo­
sfere, in falde e nel terreno. (4-27388) 

RUSSO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

insiste nel comune di Pomigliano 
d'Arco (Napoli) una centrale termoelettrica 
per la cogenerazione di calore ed energia 
elettrica per insediamento industriale; 

la centrale è gestita dalla Sogetel 
S.p.a.; 

pare l'impianto disponga della più 
moderna tecnologia; 
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ovviamente vi è un carico combusti­
bile di metano ed etano, propano, butano, 
acqua, monossido di carbonio, azoto, elio 
ed anidride solforosa; 

parimenti vi è uno scarico residuale 
convogliato in atmosfera che a regime po­
trebbe trattarsi di anidride solforosa, os­
sido di azoto ed ossidi di carbonio; 

la sistemazione progettuale delle 
macchine rotanti in cabine insonorizzate 
potrebbe salvaguardare da eventuali danni 
sia i lavoratori che le abitazioni viciniori; 

viene riferito ed asserito che si sono 
verificati preoccupanti fenomeni ambien­
tali nella fase di messa a punto dell'avvia­
mento dell'impianto - : 

quali siano i dati verificati di inqui­
namento ambientale acustico e di immis­
sione in atmosfera; 

quali siano i metodi di verifica di 
indagine; 

quali gli organi preposti ai controlli e 
con quale periodicità operano i controlli 
necessari; 

se l'area di Pomigliano e dell'Acer-
rano già sottoposta a forte impatto am­
bientale dalle aziende preesistenti non 
venga ulteriormente gravata da un peso 
che colma la misura in ragione della già 
alta incidenza di patologie tumorali liquide 
e solide verificate dalle competenti autorità 
sanitarie (registro tumori ASL NA4). 

(4-27389) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il 27 maggio 1999 è stata rappresen­
tata al prefetto di Bologna l'indecente con­
dizione igienica degli alloggi di servizio e 
degli uffici interni della caserma Smeriglio 
di via Cipriani, n. 24 di Bologna (si tratta 
di una superficie di 30.000 mq, tra camere 
e uffici ed il personale impiegato per le 
pulizie è di 10 unità per 4 giorni alla 
settimana con turni di 4 ore), la questione 
è già stata oggetto, da parte del sindacato 
autonomo di polizia, di numerosissimi in­

terventi nei riguardi del dipartimento della 
pubblica sicurezza, delle autorità compe­
tenti e anche della stampa, senza ottenere 
alcun miglioramento; 

nei giorni scorsi è stato « diagnosti­
cato » un caso di scabbia all'interno della 
caserma e l'Amministrazione ha proceduto 
alla disinfestazione della sola camera del­
l'ammalato, tralasciando tutti i locali co­
muni; 

se non ritenga necessario ed urgente 
intervenire per riportare la situazione al-
loggiativa degli operatori della polizia di 
Stato di Bologna in modo da salvaguardare 
il benessere e la dignità del personale 
operativo. (4-27390) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

molte delle automobili rubate in Ita­
lia, Germania e Svizzera finiscono in Al­
bania per essere rivendute al mercato di 
Durazzo, un bazar all'aperto, sotto gli oc­
chi di tutti, che si tiene ogni giorno in una 
pineta sulla spiaggia, dove le bande alba­
nesi mettono in mostra queste vetture 
(500-700 ogni giorno), appena sbarcate dai 
traghetti che collegano Durazzo all'Italia o 
appena arrivate attraverso la Grecia e la ex 
Jugoslavia; 

si tratta soprattutto di auto di lusso 
come Mercedes, BMW, Porsche e potenti 
fuoristrada solidissime e perciò adatte alle 
pessime condizioni delle strade albanesi; 

è evidente che il mercato è gestito da 
esponenti della criminalità organizzata 
che, grazie alle conoscenze tra la corrotta 
burocrazia albanese, riescono anche ad 
avere una targa in un paio di giorni, dietro 
pagamento di due milioni in più sul prezzo 
di vendita; 

le auto acquistate in questi mer­
cati, spesso a prezzi stracciati, non pos­
sono essere guidate al di fuori dell'Al­
bania, al massimo in Macedonia o nel 
Kossovo; 
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le auto rubate in Italia convergono sui 
porti di Bari e Brindisi per venire poi 
imbarcate sul traghetto che le porterà in 
Albania, anche attraverso il porto greco di 
Igoumenitsa, e il più delle volte i ladri le 
guidano personalmente o le nascondono 
nei container —: 

come sia possibile che le autorità di 
polizia preposte alla sorveglianza di questi 
porti non abbiano mai notato le centinaia 
di automobili rubate che salgono su questi 
traghetti in partenza dall'Italia; 

come mai le autorità italiane non 
abbiano mai pensato di « passare al setac­
cio » tutte le navi in partenza per l'Albania 
e paesi limitrofi, dato l'elevato tasso di 
criminalità che li caratterizza, per cui è 
prevedibile che loschi traffici vengano posti 
in atto; 

se il Ministro non ritenga doveroso 
predisporre una particolare sorveglianza 
delle navi in partenza per l'Albania, al fine 
di sgominare questo traffico di auto ru­
bate; 

se infine non ritenga opportuno 
aprire un'inchiesta per appurare se i ma­
lavitosi albanesi abbiano conniventi e com­
plici tra le nostre forze dell'ordine, perché 
una simile superficialità nei controlli è 
talmente scandalosa da sembrare so­
spetta. (4-27391) 

LUCA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

in base alle disposizioni vigenti in 
materia di servizio civile, i distretti militari 
sono tenuti al rimborso agli enti conven­
zionati delle somme relative alla diaria 
giornaliera degli obiettori di coscienza as­
segnati al servizio civile e delle somme 
relative alla fornitura del vitto e dell'al­
loggio quando prevista dalle convenzioni 
fra ente convenzionato e amministra­
zione della difesa; 

fino al 3 dicembre 1998 queste partite 
economiche erano iscritte nel bilancio del 
ministero della difesa e dal 1° gennaio 1999 

sono iscritte nel bilancio della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, Ufficio nazionale 
del servizio civile; 

il distretto militare di Torino non ha 
provveduto ad erogare ad alcuni enti con­
venzionati o sedi periferiche di enti nazio­
nali, operanti nell'ambito delle sue com­
petenze nell'intero territorio delle regioni 
Piemonte e Valle d'Aosta, il saldo delle 
competenze relative al 1998; 

il distretto militare di Torino afferma 
di aver esaurito i fondi 1998, di aver fatto 
richiesta al ministero della difesa dello 
stanziamento aggiuntivo necessario; 

tale stanziamento non sarebbe mai 
pervenuto; 

in base ai dati diffusi dall'Ufficio na­
zionale per il servizio civile, il distretto 
militare di Torino ha ricevuto la somma di 
lire 6.000.000.000, relativa agli importi da 
versare agli enti convenzionati per i primi 
quattro mesi del 1999; 

di tale somma il distretto ne ha pre­
levata dalla Banca d'Italia solo una quota 
pari a lire 2.088.469.622; 

la gran parte degli enti interessati ha 
percepito i rimborsi per i soli mesi di 
gennaio, febbraio, marzo e aprile 1999 e 
restano quindi assolutamente scoperti i 
rimborsi agli enti per la gran parte del­
l'anno in corso, che, in alcuni casi, vanno 
ad aggiungersi ai crediti 1998; 

gli enti stanno anticipando centinaia 
di milioni sia per le diarie agli obiettori sia 
per il vitto e l'alloggio; 

gli altri distretti militari operanti sul 
territorio nazionale, anch'essi in ritardo, 
hanno tuttavia provveduto a versare agli 
enti anche le mensilità di maggio, giugno e 
luglio; 

in passato il comando del distretto 
militare si era impegnato a regolarizzare la 
situazione - : 

quali provvedimenti il ministero della 
difesa abbia preso e quali intenda pren­
dere per i versamenti spettanti agli obiet-
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tori che, come i militari di leva, svolgono 
il servizio obbligatorio di leva e agli enti 
per i servizi previsti dalle convenzioni; 

se intenda attivare con estrema sol­
lecitudine le misure di controllo sull'ope­
rato del distretto militare e prendere tutte 
le decisioni organizzative ed eventualmente 
disciplinari atte a ricondurre al pieno ri­
spetto delle disposizioni di legge da parte 
del distretto militare di Torino. (4-27392) 

COSENTINO. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di Caserta vive un mo­
mento difficilissimo, dal punto di vista 
dell'ambiente; 

lo scoppio di uno dei depuratori di 
Villa Literno rappresenta un forte allarme 
ecologico; 

i controlli necessari alle strutture e 
forte rischio ambientale non sono puntuali 
ed efficienti; 

non si esagera, se si pensa alle cause 
che avrebbero provocato lo scoppio di uno 
dei depuratori del comune di Villa Literno, 
dove l'impianto di depurazione, da più di 
vent'anni, ha lo scopo di filtrare tutte le 
acque provenienti dai Regi Lagni, ridu­
cendo il loro alto livello di inquinamento, 
prima di riversarle in mare. Un impianto 
di depurazione di cui i soggetti responsabili 
non hanno mai migliorato la periodicità 
delle ispezioni, dei controlli e degli inter­
venti di risanamento - : 

non convincono le semplici scuse di 
rischio accidentale del caso Villa Literno; 

quali iniziative e/o provvedimenti di 
propria competenza intendano prendere i 
Ministri interessati per quanto si sia con­
sumato nel territorio periferico di Villa 
Literno. (4-27393) 

COSENTINO. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministro dell' università ha ema­
nato regolamenti in materia di accesso ai 
diplomi universitari con definizione delle 
modalità di accesso per razionalizzare e 
disciplinare l'accesso ai corsi universitari 
anche per orientare lo studente in vista di 
futuri sbocchi professionali; 

ampie garanzie erano state date circa 
la disponibilità di strutture, attrezzature e 
servizi, nonché per personale dei docenti, 
il decreto, tra l'altro, conteneva la previ­
sione che l'osservatorio, nell'ambito delle 
attività di cui alla legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, redigesse un rapporto sullo stato 
delle università italiane in relazione alle 
dotazioni di strutture, attrezzature e per­
sonale universitario, nonché sulle provvi­
denze ed i servizi offerti agli studenti; 

a tutt'oggi, sembra che i predetti corsi 
di specializzazione non siano ancora atti­
vati o almeno alcuni di essi senza cono­
scere le vere ragioni di tale situazione; 

è necessario, pertanto, conoscere con 
esattezza quali e quanti corsi siano stati 
attivati, le ragioni della mancata attiva­
zione degli stessi, i tempi entro cui si 
determinerà il completamento dei corsi di 
diplomi universitari, ciò al fine di organiz­
zare in maniera coerente il sistema delle 
scuole « parauniversitarie », ma soprattutto 
per garantire a molti giovani il diritto allo 
studio in maniera concreta e non soltanto 
apparente e permettere loro uno sbocco 
professionale; 

proprio il tema di agevolare l'inseri­
mento dello studente nel mondo del lavoro 
deve essere fondamentale per l'urgente at­
tivazione dei corsi per diplomi universitari; 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per attivare, al più presto, i corsi 
per diplomi universitari; 
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quali, finora, i risultati raggiunti sotto 
questo profilo ovvero quali siano gli osta­
coli che, di fatto, impediscono il legittimo 
diritto di migliaia di studenti di poter 
frequentare i corsi « parauniversitari »; 

se non sia necessario conoscere in 
modo più approfondito i risultati dell'in­
dagine dell'osservatorio di cui al punto due 
della premessa e come intenda garantire la 
disponibilità di strutture, di attrezzature e 
di servizi necessari alla preparazione dello 
studente. (4-27394) 

VENDOLA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

a partire dagli anni sessanta e a tut-
t'oggi, in via del Fosso di Santa Maura in 
Roma, esiste un deposito per la raccolta, 
l'imballaggio e il riciclo di carta da macero, 
il tutto in condizioni antigieniche per le 
abitazioni limitrofe e dannose per l'am­
biente; 

nel corso degli anni, nella citata via, 
sono stati svelliti eucalipti e pini, unici in 
tutta la zona, per consentire un ulteriore 
allargamento del deposito ed il successivo 
crescente sviluppo dell'attività; 

tra il 1992 e il 1993 è stato aperto in 
via Giuseppe Trabacchi, parallela di via del 
Fosso di Santa Maura, un ulteriore pas­
saggio che ha consentito all'attività di en­
trare a pieno regime nello stoccaggio di 
carta e di imprecisati materiali; 

i cittadini residenti nel quartiere di 
Giardinetti hanno più volte denunciato alle 
autorità competenti (le segnalazioni e le 
denunce sono state poste in essere sin dal 
1983) e, in particolar modo negli ultimi 
periodi, il costante movimento di camion 
dell'Ama diretti al suddetto deposito-disca­
rica; 

gli odori nauseabondi e i rumori in­
tollerabili prodotti dalle attività interne al 
deposito pongono un serio problema di 
inquinamento ambientale, di invivibilità, di 
diffusa inquietudine relativa ai sospetti su 

quanto possa essere riciclato o stoccato in 
un sito che agli effetti pratici assume le 
caratteristiche di una discarica; 

nel cortile scoperto del deposito, ven­
gono continuamente affastellati quintali di 
carta, cumuli di plastica ed ogni sorta di 
rottami che producono polvere e richia­
mano ratti, scarafaggi ed insetti di ogni 
genere; 

durante le ore notturne e nei giorni 
festivi il deposito resta incustodito, privo di 
qualunque forma di vigilanza, nonostante 
il rischio insito nella infiammabilità dei 
materiali ivi raccolti; 

il comune di Roma, con un'ordinanza 
del sindaco prot. n. 44477 del 3 agosto 
1999 disponeva quanto segue: « a seguito di 
rivelazioni fonometriche effettuate da 
competente personale ispettivo nei pressi 
dell'esercizio di deposito ed imballaggio di 
carta e metalli da recupero, sito in via Orti 
Poli, 152, di cui è amministratore unico, 
p.c. della Soc. Fitals S.r.l., il signor To-
massini Stefano, è stato riscontrato, in 
orario diurno, un valore differenziale di 
rumore in ambienti abitativi di 9dBA che 
è superiore al valore limite differenziale di 
rumore in ambienti abitativi (5dBA) con­
sentito dalla normativa vigente in materia 
di inquinamento acustico, nonché il supe­
ramento del limite assoluto di zona (65dBA 
anziché 60), valori assoluto e differenziale 
di rumore causati dalle normali attività 
lavorative (carrello elevatore, operazioni di 
carico e scarico, pressa, ecc.). Considerato 
che ciò costituisce pericolo per la salute 
pubblica; vista la richiesta di sospensione 
dell'esercizio, formulata dalla ASL RM/B-
SISP con nota n. 29764 del 21 luglio 1999 
(prot. Dipartimento V n. 44477 del 28 lu­
glio 1999); visto il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 
1991; visto il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 novembre 
1997; visto il decreto ministeriale del 16 
marzo 1998; visti gli articoli 2, 3, 9 della 
legge 24 ottobre 1995, n. 447; visto l'arti­
colo 13 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833; visti gli articoli 2, 3 della legge 
regionale 6 giugno 1980, n. 52; ordina per 
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i motivi di cui sopra, al sig. Tomassino 
Stefano, p.c. della Soc. Fitals Srl, o a 
chiunque altro gestisca di fatto l'esercizio 
di cui sopra, di sospendere l'attività di 
deposito ed imballaggio carta da macero e 
deposito metalli da recupero sito in via 
Orti Poli, 152 dal momento della notifica 
del presente atto e fino a quando, eliminati 
gli inconvenienti in narrativa, non verrà 
emanata la revoca del presente provvedi­
mento, con espressa avvertenza che, in 
caso di inadempimento, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 650 del codice penale, 
si procederà alla irrogazione della san­
zione prevista dall'articolo 10, comma 1, 
della legge n. 447 del 1995, nonché alla 
chiusura d'ufficio della suddetta attività »; 

nonostante l'ordinanza sindacale 
emessa il 3 agosto 1999, la Fitals S.r.l. ha 
ripreso l'attività lavorativa sin dai primi 
giorni di settembre, senza che intervenisse 
la competente autorità di polizia munici­
pale per far rispettare la succitata ordi­
nanza; 

in data 13 ottobre 1999 il Tar Lazio 
emetteva un provvedimento di sospensiva 
dell'ordinanza sindacale; la sospensiva, 
nella sua formulazione giurisprudenziale, 
ha valutato l'esistenza di vizi di forma 
nella relazione della Asl Roma/B-Sisp che 
ha originato l'ordinanza sindacale, senza 
peraltro negare le palesi violazioni di legge 
che avevano determinato la temporanea 
chiusura della discarica - : 

cosa intenda fare concretamente il 
Ministro dell'ambiente in relazione al 
grave pregiudizio ambientale e sanitario 
arrecato, nel quartiere romano di Giardi­
netti, dalla presenza di un deposito-disca­
rica della società Fitals Srl; 

quali interventi urgenti di preven­
zione si intenda assumere in rapporto al 
rischio determinato dalla infiammabilità 
dei materiali raccolti nel suddetto depo­
sito; 

quale sia la ragione per la quale la 
competente autorità di polizia municipale 
non rendeva esecutiva l'ordinanza sinda­
cale di chiusura temporanea del deposito; 

quali risposte si intenda complessiva­
mente offrire agli abitanti del quartiere 
Giardinetti, in ordine al grave turbamento 
e al crescente sentimento di insofferenza 
per le attività inquinanti della azienda 
Fitals, laddove l'inerzia delle competenti 
autorità potrebbe produrre forme di pro­
testa popolare e determinare problemi di 
ordine pubblico. (4-27395) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

mercoledì 1° dicembre 1999 si è te­
nuto a Reggio Calabria un convegno sul 
tema della « sicurezza per lo sviluppo del 
Mezzogiorno d'Italia »; 

nel citato convegno è stato presentato 
il programma operativo che verrà attuato 
con finanziamenti del Fondo Europeo di 
sviluppo regionale e Fondi Nazionali, alla 
presenza del Ministro dell'interno e del 
Capo della Polizia di Stato; 

sempre mercoledì 1° dicembre 1999 è 
stato costituito un sistema satellitare de­
stinato al controllo del territorio, in par­
ticolare dell'autostrada Palermo-Reggio 
Calabria; 

e proprio mentre venivano messe in 
atto ed annunciate le iniziative citate, la 
'ndrangheta ha continuato a sfidare lo 
Stato; 

nel corso della nottata di mercoledì 1° 
dicembre 1999, infatti a Rosarno scono­
sciuti hanno esploso raffiche di mitra con­
tro la caserma che ospita il Nucleo anti­
crimine della Polizia; 

i proiettili hanno forato le pareti del 
primo piano dove si trovano gli alloggi del 
personale e lasciato i segni sul portone 
blindato; 

sempre a Rosarno e nel corso della 
stessa nottata è stata devastata la scuola 
professionale per l'agricoltura con danni 
per decine di milioni; 
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a Molochio (Reggio Calabria) è stata 
data alle fiamme la porta dello studio 
professionale dell'ex sindaco, architetto 
Giuseppe Mezzatesta; 

a Marapoti (Reggio Calabria) un au­
tocarro, di proprietà d'una cooperativa di 
produttori d'agrumi è stato distrutto da un 
incendio di natura dolosa; 

tutti i vili attentati citati evidenziano 
la grossa sfida che la 'ndrangheta continua 
a porre in essere quotidianamente, ledendo 
la sicurezza di tutti i cittadini - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare per contrastare la grave situazione di 
emergenza creata in tutta la piana di Gioia 
Tauro. (4-27396) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nella nottata di martedì 30 novembre 
1999 si è verificato un incendio al « Club 
degli amici », ubicato in una zona centrale 
di Laureana di Borrello (Reggio Calabria); 

l'incendio, di natura certamente do­
losa, ha provocato danni gravissimi al Club 
frequentato soprattutto da numerosi cac­
ciatori nelle ore pomeridiane e serali; 

sempre nella stessa nottata, danni an­
cora non quantificati, ma che superano di 
sicuro svariate decine di milioni, sono stati 
provocati da un incendio all'interno di un 
capannone utilizzato come deposito di 
mezzi e attrezzature di un'impresa edile, 
con sede a Rosarno (Reggio Calabria); 

le fiamme, appiccate da sconosciuti, 
hanno distrutto l'autocarro Fiat « 180» ed 
il furgone Fiat « Iveco 110 » di proprietà di 
Domenico Mannone, titolare dell'impresa; 

anche in quest'ultimo caso non vi è 
alcun dubbio sulla matrice dolosa dell'in­
cendio - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per assicurare alla giustizia i respon­
sabili dei vili attentati e per garantire il 
ripristino della legalità nei due centri della 
piana di Gioia Tauro. (4-27397) 

RUSSO. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo \5-quater del decretò legi­
slativo n. 502 del 1992 come modificato 
dal decreto legislativo n. 229 1999 («Ri­
forma ter del servizio sanitario nazionale », 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 
del 16 luglio 1999, supplemento ordinario 
n. 132-L), prevede che: entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto (quindi entro il 29 ottobre 1999), 
tutti i dirigenti in servizio alla data del 31 
dicembre 1998 sono tenuti a comunicare al 
direttore generale l'opzione in ordine al 
rapporto esclusivo, presumendo che, in as­
senza di comunicazione, il dipendente ab­
bia optato per il rapporto esclusivo e che 
il dirigente sanitario con rapporto di la­
voro esclusivo non possa chiedere il pas­
saggio al rapporto di lavoro non esclusivo; 

con circolare ministeriale si è inteso 
prorogare dal 29 ottobre al 31 dicembre 
1999 la data prevista dal decreto legislativo 
n. 229 del 1999 entro cui i dirigenti sani­
tari sarebbero tenuti a comunicare ai di­
rettori generali delle aziende l'opzione, per 
la scelta del rapporto unico; 

tale circolare differisce il termine o, 
meglio, consente che sia disapplicato 
perché in assenza del nuovo contratto na­
zionale del lavoro della dirigenza sanitaria 
ed in mancanza di risorse ad hoc destinate 
dalla legge finanziaria proprio per l'ade­
guamento del fondo destinato alla esclusi­
vità del rapporto; 

recenti sentenze dei tribunali di La 
Spezia e di Brescia hanno accolto ricorsi di 
medici ospedalieri che avevano presentato 
istanza d'urgenza contro il provvedimento 
del direttore generale della Asl, che li 
obbligava a scegliere immediatamente 
circa l'attività libero-professionale, non in 
relazione alla circolare ministeriale, in 
quanto considerata fonte normativa non in 
grado di derogare alla legge, ma solo 
perché la Asl non aveva provveduto a 
predisporre le apposite strutture e misure 
organizzative per lo svolgimento dell'atti­
vità professionale intermoenia —: 
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se ritenga che la circolare emanata 
non costituisca un atto di evidente arbitrio, 
in quanto francamente viziata per viola­
zione di legge ed eccesso di potere; 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare ai medici ospedalieri ulteriori di­
scriminazioni nella scelta del rapporto di 
lavoro; 

quali provvedimenti si ritenga di do­
ver indicare agli assessorati regionali alla 
sanità per determinare l'organizzazione, 
fin d'oggi mai attuata, delle strutture per 
Yintramoenia, in assenza delle quali il ter­
mine per l'opzione diventa ovviamente ul­
teriormente rinviabile ben oltre il 31 di­
cembre 1999. (4-27398) 

BUTTI, LANDOLFI e PALUMBO. - Al 
Ministro per i beni e le attività culturali — 
Per sapere - premesso che: 

dal 1° marzo 1999 la Federazione 
italiana nuoto vive in uno stato di com­
missariamento e che tale situazione pre­
giudica il regolare funzionamento degli or­
gani statutari della Federazione; 

il commissariamento impedisce alla 
Fin di tutelare gli interessi dello sport 
italiano e dei suoi atleti a livello interna­
zionale; 

tale situazione pregiudica sicura­
mente l'organizzazione ed anche i risultati 
delle prossime Olimpiadi dove la Fin è 
impegnata in quattro discipline; 

tale commissariamento si è prolun­
gato oltre misura, dopo che già all'inizio 
dell'estate era stata indetta l'assemblea 
elettiva successivamente annullata — : 

se non intenda intervenire presso il 
Coni affinché si provveda alla necessaria 
ricostituzione degli organi statutari della 
Federazione italiana nuoto. (4-27399) 

SCALTRITTI. - Ai Ministri per le pò-
litiche agricole e forestali, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­

mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

il lievitare del prezzo del petrolio ha 
prodotto un considerevole aumento dei 
prodotti petroliferi, ed anche nel settore 
della pesca il gasolio per la trazione dei 
pescherecci ha raggiunto un prezzo medio 
superiore alle 500 lire/litro, con un au­
mento costante, dal settembre 1999 a oggi, 
che determina il rialzo complessivo del 
costo del gasolio attorno al 70/75 per 
cento; 

il prezzo del gasolio incide nei costi 
dell'impresa di pesca mediamente intorno 
al 40 per cento, ma con la tendenza attuale 
tale onere incide ben oltre il 50/55 per 
cento, limitando di conseguenza gli utili 
d'impresa; 

i margini di guadagno del settore pe­
sca, da anni in notevole difficoltà, si sono 
praticamente azzerati e ulteriori aggravi 
potrebbero portare l'intero sistema della 
pesca in perdita, con contestuale blocco 
dell'attività; 

in una simile eventualità sarebbero a 
rischio i livelli occupazionali, i salari, il 
rifornimento dei mercati e l'intero indotto 
che gravita sul comparto pesca; 

con il considerevole aumento del 
prezzo del gasolio si stanno verificando 
pericolose ripercussioni sui bilanci econo­
mici delle imprese, ma anche sulla bilancia 
commerciale italiana; 

va considerato, infatti, che l'Italia già 
oggi importa circa il 50 per cento dei 
prodotti ittici e tale quota, con la riduzione 
dell'attività di pesca, sarebbe destinata ad 
aumentare considerevolmente per soddi­
sfare le richieste del mercato interno; 

per i continui rialzi del prezzo del 
gasolio da pesca, di giorno in giorno la 
situazione nelle marinerie si fa più tesa e 
s'inasprisce il clima di malessere e di­
sagio degli operatori del comparto per 
le ingenti perdite di reddito difficil­
mente recuperabili; 
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la grave situazione del settore pesca 
induce a ritenere che si debbano trovare 
soluzioni idonee a fronteggiare un'emer­
genza, anche con provvedimenti straordi­
nari, quali la riduzione degli oneri assi­
curativi e previdenziali a carico delle 
imprese esercenti la pesca, come è 
stato fatto per altri settori delle attività 
produttive, così da mantenere almeno a 
livello sopportabile le perdite e i man­
cati guadagni delle stesse — : 

se non si ritenga opportuno e fattibile, 
quindi, prevedere uno sgravio fiscale sui 
versamenti riferiti all'anno 2000 relativa­
mente agli oneri assicurativi e previden­
ziali - Inps, Inail, Ipsema - a carico delle 
imprese esercenti la pesca, con la ridu­
zione del 50 per cento; 

contestualmente, se non si ritenga 
possibile e perseguibile una riduzione all'I 
per cento dell'aliquota Irap per le imprese 
che esercitano la pesca, e una riduzione al 
2 per cento, nello stesso periodo, dell'ali­
quota Irap per le cooperative di pesca che 
gestiscono impianti di distribuzione di ga­
solio da pesca; 

quali altre eventuali misure a soste­
gno dell'attività di pesca ritengano di as­
sumere i ministri interessati, per interrom­
pere l'escalation dei costi per le imprese, 
per riassorbire le pesanti perdite attuali 
delle stesse e per limitare l'aggravio di 
bilancio conseguente alle importazioni di 
prodotti ittici sul mercato interno italiano. 

(4-27400) 

MARINACCI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Rignano Garganico con 
atto del consiglio comunale n. 129 del 10 
maggio 1985, adottò, ai sensi della legge 
regione Puglia n. 56 del 1980, il piano 
regolatore generale, trasmettendolo poi a 
detta regione per la sua approvazione. La 

regione Puglia in seguito rigettò tale piano 
regolatore, conseguentemente revocato con 
delibera del consiglio comunale del 5 giu­
gno 1995; 

nel periodo dal 1971 al 9 maggio 
1983, precedente all'adozione del piano 
regolatore, aveva vigenza il piano di fab­
bricazione con le proprie norme di edifi­
cabilità, poi sospese nel periodo in cui il 
Prg rimase adottato (dal 10 maggio 1983 al 
15 giugno 1995) in virtù delle norme di 
salvaguardia e, infine, tornate in vigenza 
dopo la revoca definitiva del Prg adottato 
e non approvato 

se nei confronti delle aree edificabili 
previste come tali nel Prg adottato ma non 
inserite nel piano di fabbricazione, sono 
applicabili le norme in materia di ICI di 
cui agli articoli 2, 5, 6, 10 e 11 del decreto 
legislativo n. 504 del 1992 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

se le norme in materia impositiva so­
pra indicate siano riferibili alle aree rite­
nute edificabili sia dal piano di fabbrica­
zione che dal Prg tenuto conto dei rispettivi 
diversi indici di fabbricabilità che comun­
que rimasero sospesi dall'applicazione delle 
norme di salvaguardia. (4-27401) 

MARINACCI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il territorio del comune di Rignano 
Garganico, provincia di Foggia, risulta 
privo della copertura radio necessaria per 
poter utilizzare la telefonia mobile provo­
cando notevoli disagi ai residenti che si 
trovano a non poter utilizzare uno stru­
mento di comunicazione ormai entrato 
nell'uso quotidiano per motivi familiari, 
di lavoro e nell'importante eventualità 
di doverne fare uso per esigenze di 
emergenza sanitaria e di pubblica sicu­
rezza. Tale grave disservizio provoca di­
sagio anche con riferimento all'utenza 
non residente quale quella turistica e 
di chi si trova a dover transitare nel 
territorio comunale; 



Atti Parlamentari - 28326 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 1999 

il livello di insoddisfazione e di pro­
testa per tale disservizio si protrae oramai 
da molti anni ed aumenta proporzional­
mente alla diffusione della telefonia mobile 
ed è arrivato al punto che gli utenti sono 
intenzionati a iniziare forme clamorose di 
protesta affinché la situazione finalmente 
venga risolta — : 

se e quali iniziative intenda assumere 
nei confronti delle concessionarie di tele­
fonia mobile affinché un importante ba­
cino di utenza, quale è il territorio di 
Rignano Garganico, sia messo in grado di 
poter utilizzare tale mezzo di comunica­
zione. (4-27402) 

ALOI, NAPOLI e CUSCUNÀ. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per sapere: 

quali iniziative concrete e tempestive 
intenda prendere a favore dei giovani im­
pegnati nei « lavori socialmente utili » e 
di quelli interessati ai « lavori di pub­
blica utilità», il cui stato di precarietà 
- come era facilmente intuibile - è 
ben noto, non prevedendosi soprattutto 
per questi ultimi (Lpu), allo stato, al­
cuna possibilità di proroga per cui, alla 
scadenza prossima (19-20 dicembre p.v.) 
prevista dalle relative disposizioni legi­
slative, il rischio del licenziamento di­
venta reale, cosa che in province, come 
quella di Reggio Calabria, dove si regi­
stra una insostenibile situazione occu­
pazionale (75 per cento di disoccupati), 
lo stato di tensione sociale è oltremodo 
preoccupante; 

infine se non ritenga di dovere dare 
una risposta - dopo tante speranze accese 
- alle attese di molti giovani « precari » 
(Lpu e Lsu) che, oltre a ricevere una retri­
buzione irrisoria e per pochi mesi, si tro­
vano in uno stato di disperazione che 
sta dando vita, in questi giorni, a nu­
merose manifestazioni di protesta, i cui 
effetti sul piano sociale vanno non sot­
tovalutati, anzi tenuti nella dovuta con­
siderazione. (4-27403) 

SCALTRITTI. - Ai Ministri per le po­
litiche agricole e forestali, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

il lievitare del prezzo del petrolio ha 
prodotto un considerevole aumento dei 
prodotti petroliferi, ed anche nel settore 
della pesca il gasolio per la trazione dei 
pescherecci ha raggiunto un prezzo medio 
superiore alle 500 lire/litro, con un au­
mento costante, dal settembre 1999 a oggi, 
che determina il rialzo complessivo del 
costo del gasolio attorno al 70-75 per 
cento; 

il prezzo del gasolio incide nei costi 
dell'impresa di pesca mediamente intorno 
al 40 per cento, ma con la tendenza attuale 
tale onere incide ben oltre il 50-55 per 
cento, limitando di conseguenza gli utili 
d'impresa; 

per le imprese di pesca che operano 
con il sistema a strascico o con l'attrezzo 
« draga idraulica » per la pesca delle von­
gole e affini, tale costo aumenta conside­
revolmente per il maggiore consumo di 
gasolio dovuto alla superiore incidenza 
della trazione dei mezzi nautici impegnati 
in tale attività di pesca; 

ad aumentare i problemi delle im­
prese di pesca del comparto vongole si è 
aggiunta, negli ultimi tempi, una grave 
morìa di molluschi bivalvi - in particolare 
della specie di vongole venus gallina -
specialmente nel medio Adriatico, proba­
bilmente a causa della situazione di de­
grado ed abbandono dei fondali e dell'in­
quinamento delle acque, dovuto anche alle 
copiose piogge che hanno ingrossato i 
fiumi e riversato in mare enormi quantità 
di fanghi, detriti vari ed altre sostanze 
nocive per l'assetto biologico delle acque, 
determinando così uno squilibrio dell'ha­
bitat marino, con larghe zone di mare 
inutilizzabili per la pesca; 

molte zone di mare, in diversi com­
partimenti marittimi, tra cui quelli mar­
chigiani, l'attività di pesca delle vongole è 



Atti Parlamentari - 28327 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 1999 

praticamente ferma, con una quantità di 
pescato notevolmente inferiore agli anni 
scorsi e il conseguente aumento del pro­
dotto importato dalla Spagna, dalla Fran­
cia e dai paesi asiatici, che offrono un 
prodotto qualitativamente scadente ed a 
prezzi inferiori; 

la grave situazione del comparto della 
pesca dei molluschi bivalvi induce a rite­
nere che si debbano trovare soluzioni ido­
nee a fronteggiare l'emergenza, attivando 
quei meccanismi di tutela del settore pre­
visti con puntualità dal legislatore con la 
legge n. 72 del 1992, che prevede la di­
chiarazione dello stato di calamità natu­
rale ove il danno, realisticamente, intacchi 
in maniera più che rilevante la produzione, 
incidendo gravemente sulle strutture ed i 
loro bilanci - : 

se, concordando con la suddetta va­
lutazione, si ritenga percorribile la via sug­
gerita con l'attivazione del disposto della 
legge n. 72 del 1992; 

quali altre eventuali misure a soste­
gno dell'attività di pesca del comparto von­
gole s'intendano assumere. (4-27404) 

SC A LIA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

all'inizio degli anni novanta, dopo 
anni di violenta attività la banda della 
Magliana notoriamente dedita all'estor­
sione, racket, narcotraffico e omicidi nella 
capitale, venne seriamente colpita grazie ai 
procedimenti istruiti dal giudice Otello Lu-
pacchini; 

in seguito, sulla base dell'istruttoria 
del giudice Lupacchini, furono condannate 
decine e decine di componenti della so­
pracitata banda per associazione a delin­
quere di stampo mafioso; 

recentemente, con una decisione sor­
prendente, la II sezione penale della Corte 
di cassazione, ha disposto l'annullamento 

con rinvio ad altra sezione della Corte di 
assise di appello di Roma per il verdetto 
emesso nel febbraio del 1998; in partico­
lare i supremi giudici, con una lunga or­
dinanza di sei pagine, hanno derubricato 
vari capi di imputazione e annullato la 
definizione « stampo mafioso », riducendo 
la condanna ad associazione per delin­
quere; 

ma la banda della Magliana, come 
dimostrano recenti inchieste della procura 
distrettuale antimafia di Roma (operazioni 
black beach 1 e 2, overpoint e malocchio), 
continua ad operare; 

dettagliati procedimenti, pendenti 
presso la procura di Perugia, testimoniano 
dei legami che l'associazione mafiosa 
avrebbe avuto con magistrati in servizio 
presso il tribunale di Roma — : 

quale sia lo stato dei procedimenti 
avviati dalla procura di Perugia a ca­
rico di magistrati accusati di aver avuto 
legami con la banda della Magliana e 
quali iniziative intenda intraprendere. 

(4-27405) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a risposta scritta Pa-
gliuca ed altri n. 4-27183, pubblicata nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 
25 novembre 1999, è stata successiva­
mente sottoscritta anche dal deputato 
Cesaro. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a rispo­
sta scritta Napoli n. 4-27362 del 2 di­
cembre 1999. 




